
PASSIONE PER IL TERRITORIO

Quelle «cartoline»
coltivano la memoria
mia e di tutti

/ Seguoda tempocon ammiratoin-
teresse la rubrica domenicale «Car-
toline bresciane» di Clementina
Coppini,con descrizioniedimmagi-
ni incentrate sulle bellezze artisti-
che e naturali delle nostre valli. La
lettura dei più recenti scritti mi ha
riportato ai luoghi della mia giovi-
nezza risvegliando il nostalgico
amore per la mia valle: la Valle Sab-
bia, e Odolo in particolare. Con in-
tensaeammirevole passionela Cop-
pini riscopre arte sacra e natura sca-
vando fra le pieghe della storia loca-
le- ricca anchedicredenzeeditradi-
zioni popolari - e ne conserva meri-
toriamente la memoria collettiva.

Penso alla «Chiesa del diavolo» di
Serle ed alla scala «bianca e stretta»,
«lustra e scivolosa» e anch’io mi
pongola domanda: indica il cammi-
no non proprio agevole che accom-
pagnerà i fedeli in Paradiso? E «l’in-
quietante lunetta» all’interno della
chiesa rappresentante il Giudizio
Universale? Nella raffigurazione del
Male troneggia l’immagine del de-
monio con la bocca spalancata che
inquietò i serlesi a tal punto da deci-
dere la cacciata dal paese dei due
pittori francesi. Dipinti terrificanti
di tempi lontani che alludevano ai
risvolti bui dell’animo umano nella
prospettiva di un castigo infernale
nell’aldilà.

Di opposto significato l’immagi-
ne demoniaca rappresentata nella
sacrestia della chiesa parrocchiale
di San Zenone sul colle di Odolo. Si
intuisce una sfida al maligno segui-
ta dalla sua sottomissione alla po-
tenza del Santo che lo costringe a
reggere un secchio. Era questo l’in-
tento dell’autoredelpregevole affre-
sco della sacrestia datato 1738? E
che dire del macabro ossario che fi-
no agli anni Sessanta era inglobato
nel muro a settentrione della chie-
sa? Lo chiamavano «El Camarì dei
morcc» e conteneva uno scheletro
ricoperto da una veste nera, contor-
nato da una serie di teschi, ed una
scritta: «Io ero come tu sei/tu sarai
come io sono. Pensa a questo e va
con Dio». Nella pur lugubre rappre-
sentazione della morte era chiara-
mente insito il richiamo al fine vita
ma anche un chiaro messaggio cri-
stianoedi speranza nellabontà divi-
na.

Una recente «cartolina brescia-
na» di Clementina Coppini riguar-
da le cosiddette «Coste di S. Euse-
bio», un tratto di strada che inizia al
termine dell’abitato di Caino e si
snodain un velocesaliscendifracur-
ve e tornanti, immerso nel verde se-
colareche nutre di bellezza efrescu-
ra i boschi circostanti. La tensione
sale alla vista dell’impervia discesa
che dal bivio per Vallio Terme ac-
compagna il percorso sulla destra;
poi la strada discende ed il respiro si
acquieta alle porte della piana di
Odolo. «Coste di S. Eusebio», strada
di antica memoria segnata in epo-
che remote da temute incursioni
banditesche. E fino agli anni Cin-
quanta, prima dell’allargamento e
dell’asfaltatura della sede stradale,
percorso impegnativo per gli autisti

della «corriera» che affrontavano il
servizio giornaliero Brescia-Bagoli-
no e per i passeggeri che soffrivano
il mal d’auto. //

Adriana Pasini

Brescia

IN TEMPI DI COVID

Chiese sconsacrate,
un nostro patrimonio
da «ritrovare»

/ Ho nella memoria una lunga co-
lonna di mezzi militari che traspor-
tavano fuori dalle città feretri delle
vittime di Coronavirus in seguito al-
lamancanzadi spazi neicimiteri cit-
tadiniper la lorogiacenza. L’alto nu-
mero dei decessi, e l’enorme lavoro
con file di feretri delle varie ditte fu-
nebri - per l’attesa dei tempi di cre-
mazione - erano diventati troppo
lunghi e ingestibili.

Molti parroci si sono adoperati
per poter dare una collocazione di-
gnitosa alle vittime del coronavirus
eper collocare i nostri cari in un luo-
go sacro e non lasciarli depositati in
freddi capannoni e posti di emer-
genza.

La Casa del Signore, è stata aperta
e le porte delle chiese hanno potuto
accogliere le bare in attesa della cre-
mazione, cercando di ricavare spa-
zi all’interno degli edifici religiosi.
Insieme ai Don in prima linea
nell’accompagnare i nostri cari de-
funti amorevolmente e cristiana-
menteneivaripresidi sonostati coa-
diuvati e garantiti anche dagli alpini
edai volontaridella Protezione Civi-
le che, in modo sommesso, dalla
mattina alla sera sono stati presenti
perricevere icarri funebri ei vari do-
cumenti dei defunti. Grazie.

Numerose chiese sconsacrate
sparseintutta Italiasonostateadibi-
te a mille altri utilizzi, che purtrop-
po non richiamano a più voci: la vi-
ta sacra, la rinascita, la vita profana.
InItaliaesistono centinaia, forse mi-
gliaia di chiese sconsacrate, sparse
per tutto il paese. Molte si trovano
in stato di abbandono, spesso di-
menticate. Negli ultimi anni però, si
è sempre più diffusa una politica di
recupero e di riadattamento degli
ex luoghi sacri per adibirli ad un
nuovo utilizzo. Ciò che sorprende è
la grande varietà delle destinazioni
d’uso: le più disparate, le più impen-
sabili.

Perchénondare unnuovo proget-
to a questi contenitori ex chiese sa-
cre e documentare i luoghi a partire

dalla loro nuova identità e dalla loro
nuovavitaospitando i nostri cari de-
funti in caso di bisogno? Sostituen-
doli ai luoghi freddi e impersonali
edificaticon prefabbricati per esem-
pio dalla Case del Commiato, digni-
tose ma fredde.

Perché non pensare alle nostre
Chiese sconsacrate, che potrebbe-
roessere riutilizzatee portate a nuo-
va vita sacrale nel rispetto di tutti,
supportate dalle agenzie di pompe
funebri a disposizione per questo
servizio.

Dedico ai caduti del covid-19
l’Ave Maria del poeta cantore Fabri-
zio De Andrè. //

Celso Vassalini

Brescia

INMEMORIA

Cino Anelli, sindaco
di Desenzano
e galantuomo

/ Aprendo il giornale ho appreso
della morte di Felice, Feli... Cino
Anelli, sindaco di Desenzano per
due mandati fino al 2012.Se ne è an-
dato un galantuomo. Una istituzio-

ne, un bancario che della professio-
ne,per antonomasia asettica, e con-
tabile, aveva ben poco.

Era prima di tutto essenzialmen-
teumano, cordiale, epoco...calcola-
tore. Vinse al ballottaggio contro un
suo amico, Massimo Rocca, un re-
pubblicano, suo amico d’infanzia.
Per lavoro ed anche per politica (ero
segretario del Msi per il Lago) tutti i
martedì,giorno di mercato a Desen-
zano lo incontravo per bere un caffè
al Circolo Combattenti, poi ognuno
per la propria strada, lui in comune,
ioa procacciare clienti perla mia dit-
ta, rappresentata, di aperitivi, qual-
che battuta; e poi al lavoro. Non lo
ho mai sentito parlare male di qual-
cuno, soprattutto se si trattava di un
avversario. Anzi, ancor di più se lo
era.

Signor direttore, se ne è andato
un galantuomo, un gentiluomo, un
signore semplice, vecchio stampo,
che però he sempre saputo vivere al
passo con i tempi: un uomo giusto,
forte contro l’arroganza dei potenti,
disponibile e sereno con gli umili. E
così signor direttore, non solo io ma
tutti quanti lo hanno conosciuto, e
non solo i desenzanesi, lo vogliamo
salutare, ricordare, e ringraziare. //

Gianluigi Pezzali
Salò

DIFFERENZIATA

Al lavoro per render
più facile il ritiro
dei sacchi per rifiuti

/ Le scriviamo in merito alla lettera
«Come è difficile comprare i sacchi
della differenziata», pubblicata il 22
luglio 2020. Ci scusiamo per il disa-
gio arrecato durante il ritiro dei sac-
chi presso il nostro sportello di via
Lamarmora; peraltro la collega pre-
sente allo sportello aveva già avuto
modo di spiegare al cliente il moti-
vo dell’attesa maggiore rispetto ai
nostri standard quotidiani.

Sarà nostra cura attuare tutti gli
accorgimenti necessari affinché la
situazione non si ripeta, lavorando
come sempre per garantire il mi-
glior servizio possibile alla città. //

Ufficio Stampa A2A
Brescia

A ISORELLA

Tangenziale, adesso
passiamo alla svelta
dalla carta all’asfalto

/ Scrivo da Isorella, il mio paese in
questi giorni è stato nominato in
piùarticoliper lafamosa Tangenzia-
leche dovrebbedeviareil traffico pe-
santee nonsolo, fuoridal centroabi-
tato. Io abito lungo questa strada e
chiedo a gran voce che stavolta si
passi velocemente dalla carta
all’asfalto perché non ne posso più
di promesse. Di giorno e di notte la
casatrema e inbase al rumoree sob-
balzi dalla sedia riconosco il mezzo
che passa (auto camion trattore).
Per attraversare la via bisogna pre-
gare tutti i Santi... vi ringrazio. //

Monica Piacentini
Isorella
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LETTERE AL DIRETTORE

Ma chemusica,Maestro! Nella foto d’epoca risalente agli anni Sessanta del secolo scorso, la Banda di Desenzano si esibisce in una
parata nelle vie cittadine. Il corpo musicale gardesano vanta una tradizione che risale al 1874, anno della sua fondazione

COME ERAVAMO
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